
   

REGIONE PIEMONTE BU46 15/11/2018 
 

Codice A1301A 
D.D. 5 settembre 2018, n. 275 
L.r. 29 ottobre 2015, n. 23. Assegnazione fondi per l’attivita' di polizia amministrativa locale 
connessa alle funzioni conferite dalla Regione alle Province ed alla Citta' Metropolitana di 
Torino. Impegno complessivo di Euro 446.410,00 sul capitolo 149828/2018 del bilancio di 
previsione 2018-2020. 
 
Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56: “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” e il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 
2014, recante: “Criteri per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali 
ed organizzative connesse all’esercizio delle funzioni provinciali”; 
 
visto l’art. 1, comma 89, primo periodo, della predetta legge, in base al quale lo Stato e le Regioni, 
secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al 
comma 85, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione, al fine di conseguire le seguenti 
finalità: “individuazione dell’ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna funzione; 
efficacia nello svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei comuni e delle unioni di 
comuni; sussistenza di riconosciute esigenze unitarie; adozione di forme di avvalimento e deleghe 
di esercizio tra gli enti territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante intese o convenzioni”; 
 
considerato che la Regione Piemonte, al termine di un percorso di confronto sia in seno 
all’Osservatorio regionale con le Associazioni degli enti locali, con le Province piemontesi e la 
Città metropolitana di Torino sia attraverso incontri con le Organizzazioni sindacali territoriali, ha 
provveduto al riordino e alla riallocazione delle funzioni non fondamentali con la legge regionale 
“Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56, (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di 
comuni)”, n. 23 del 29 ottobre 2015, entrata in vigore in pari data; 
 
visto l’articolo 10, comma 5, della legge regionale 23/2015 che stabilisce, al fine di garantire 
l’efficace svolgimento delle funzioni oggetto di riordino, che la Regione, nell’ambito dell’accordo 
quadro di cui al comma 2 dello stesso articolo, individua il contingente numerico del personale che 
svolge funzioni di polizia amministrativa locale connesse alle funzioni conferite e ne quantifica la 
spesa a carico dell’Ente; 
 
considerato che il personale di polizia amministrativa locale addetto alla vigilanza delle funzioni 
conferite dalla Regione è stato nominativamente individuato nell’accordo di cui alla DGR n. 1-2692 
del 15/12/2015 (accordo REP. 82-016 del 24/2/2016) su specifica segnalazione da parte delle 
Province e della Città metropolitana di Torino e si trova in avvalimento presso l’Amministrazione 
regionale, per l’esclusivo svolgimento delle funzioni di vigilanza a supporto delle funzioni conferite 
dalla Regione medesima, a far data dal 1/1/2016; 
 
tenuto conto che nella DGR richiamata è previsto che detto accordo possa essere integrato da 
distinti accordi, atti a disciplinare in modo differenziato eventuali situazioni diversificate presenti in 
ogni Provincia e Città Metropolitana, nonché aspetti procedurali di dettaglio inerenti la compiuta 
definizione degli adempimenti di cui agli artt. 13 e 14 della L.R. n. 23/2015 che nell’accordo sono 
stati delineati con regole di carattere generale; 
 
visto che, in applicazione delle disposizioni richiamate, nel corso dell’Osservatorio regionale 
tenutosi in data 28/5/2018, è stata presentata alle Province e Città metropolitana di Torino una 
proposta di accordo quadro contenente le voci di spesa e gli importi di cui la Regione è disposta a 



   

farsi carico per garantire le spese di funzionamento in un quadro uniforme relative all’attività di 
polizia amministrativa connessa alle funzioni conferite dalla Regione, posto che il pagamento degli 
stipendi e del salario accessorio del personale in avvalimento è già garantito dalla Regione 
medesima; 
 
sottolineato che le voci di spesa individuate nella bozza di accordo sono frutto di numerosi incontri 
tecnici svoltisi tra gli Enti di area vasta e la Regione, dove sono state rappresentate le esigenze e 
valutate le reali possibilità di intervento regionale; 
 
dato atto che da parte degli Enti di area vasta non si è ancora manifestato il necessario e unanime 
consenso rispetto a quanto proposto ai fini della sottoscrizione di un’intesa; 
 
visto peraltro che, in ragione delle criticità segnalate dalle Province e dalla Città Metropolitana di 
Torino per ciò che concerne le dotazioni facenti capo al personale di vigilanza, la Giunta regionale 
ha stabilito, nelle more della sottoscrizione dell’accordo, di garantire risorse finanziarie tali da 
consentire il soddisfacimento delle esigenze prioritarie fatte rilevare; 
 
dato atto quindi che con DGR n. 5-7331 del 3/8/2018 la Giunta regionale, ha identificato le risorse 
da assegnare ai singoli Enti di area vasta per le spese di funzionamento per l’attività di polizia 
amministrativa connessa alle funzioni conferite dalla Regione alle province ed alla Città 
Metropolitana di Torino per l’intero anno 2018, fermo restando che, in caso di accordo, le stesse 
dovranno essere considerate acconto di quanto dovuto; 
 
dato atto che le somme così identificate per l’intero anno 2018 risultano essere le seguenti, per un 
totale di €. 446.410,00: 
 
 

Città metropolitana di Torino 98.745,00 
Provincia di Alessandria 105.055,00 
Provincia di Asti 34.240,00 
Provincia di Biella 35.645,00 
Provincia di Cuneo 60.885,00 
Provincia di Novara 29.335,00 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 41.955,00 
Provincia di Vercelli 40.550,00 
TOTALE 446.410,00 

 
 
visto che la Giunta regionale, nel provvedimento richiamato, dà mandato alle Direzioni competenti 
di porre in essere tutte le attività necessarie a garantire la corresponsione di tali somme, oltre a 
garantire la prosecuzione delle attività tecniche propedeutiche alla sottoscrizione dell’accordo 
previsto dall’art. 10 della l.r. 23/2015; 
 
considerato che la spesa è coperta con risorse finanziarie della Direzione Risorse Finanziarie, vedasi 
la comunicazione del 28 Agosto 2018, con la quale si autorizza la Direzione Affari Istituzionali ad 
attingere, per la corresponsione delle somme richiamate, al capitolo di spesa n. 149828/2018, 
Missione 18, Programma 01, esercizio di bilancio anno 2018, del bilancio di previsione 2018-2020, 
secondo la seguente tabella: 
 
 
 



   

 
 

Cod. ben BENEFICIARIO IMPORTO n. impegno 
provvisorio 

297941 Città metropolitana di Torino 98.745,00 6111/2018 
26155 Provincia di Alessandria 105.055,00 6112/2018 
2652 Provincia di Asti 34.240,00 6113/2018 
22526 Provincia di Biella 35.645,00 6114/2018 
10324 Provincia di Cuneo 60.885,00 6115/2018 
15101 Provincia di Novara 29.335,00 6116/2018 
122682 Provincia del Verbano-Cusio-

Ossola 
41.955,00 6117/2018 

14976 Provincia di Vercelli 40.550,00 6118/2018 
 TOTALE 446.410,00  

 
 
ritenuto pertanto di dover provvedere all’assegnazione, a favore delle Province piemontesi e della 
Città Metropolitana di Torino, della somma totale di €. 446.410,00, sulla base della suddivisione 
delineata nella tabella di cui alla parte in premessa, in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 
13 e 14 della l.r. 23/2015, impegnando, a tal fine, la somma richiamata sul capitolo 149828/2018, 
del bilancio di previsione finanziario 2018-2020, che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità, a titolo di fondi per l’esercizio dell’attività di polizia amministrativa connessa alle 
funzioni conferite dalla Regione alle Province ed alla Città Metropolitana di Torino; 
 
rilevato che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non 
compresi negli stanziamenti di bilancio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
vista la l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
Visti gli art. 13 e 14 della legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56; 
 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/7/2008 e s.m.i.: “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011: “Disposizioni integrative e correttive del Decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 



   

di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 5 Aprile 2018 n. 4 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
 
vista la legge regionale 29 Giugno 2018 n.7 “Disposizioni urgenti in materia di bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020”; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 6722 del 6 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 34 - 7257 del 20 luglio 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020’. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i. . Rimodulazione e seconda integrazione. Disposizioni di cui all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.; 
 
vista la D.G.R. n. 12 - 5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile” e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 “Istruzioni operative in 
materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”; 
 
vista la DGR n. 5-7331 del 3 agosto 2018 “ l.r. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56" - direttive 
riguardanti le spese di funzionamento per l’attività di polizia amministrativa locale connessa alle 
funzioni conferite dalla Regione alle province e alla Città Metropolitana di Torino”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

DETERMINA 
 
Di rendere definitivi i seguenti impegni provvisori, in virtù delle disposizioni sopra richiamate, per 
una somma complessiva di €. 446.410,00, sul capitolo 149828/2018, del bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020, a favore delle Province piemontesi e della Città Metropolitana di Torino 
sulla base della seguente ripartizione: 
 

Cod. ben BENEFICIARIO IMPORTO n. impegno 
297941 Città metropolitana di Torino 98.745,00 6111/2018 
26155 Provincia di Alessandria 105.055,00 6112/2018 
2652 Provincia di Asti 34.240,00 6113/2018 
22526 Provincia di Biella 35.645,00 6114/2018 
10324 Provincia di Cuneo 60.885,00 6115/2018 
15101 Provincia di Novara 29.335,00 6116/2018 
122682 Provincia del Verbano-Cusio-

Ossola 
41.955,00 6117/2018 

14976 Provincia di Vercelli 40.550,00 6118/2018 
 TOTALE 446.410,00  

 
 



   

Di dare atto che l’assegnazione della somma impegnata con il presente provvedimento corrisponde 
al finanziamento concesso dalla Regione per la realizzazione dell’attività di polizia amministrativa 
connessa alle funzioni conferite dalla Regione alle Province ed alla Città Metropolitana di Torino 
per l’intero anno 2018, fermo restando che, in caso di accordo, le stesse dovranno essere considerate 
acconto di quanto dovuto; 
 
Di riconoscere all’Ente locale destinatario del contributo il principio di autonomia della spesa, fatta 
salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle specifiche funzioni conferite; 
 
Di stabilire che le transazioni elementari, generate dagli atti gestionali (impegni), sono codificate 
come segue: 
 

per l’impegno n. 6111/2018 
Missione: 18 - relazioni con altre autonomie territoriali e locali 
Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.004 - trasferimenti correnti a Città Metropolitane e Roma 
Capitale 
COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione 
Transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – spese della gestione ordinaria della Regione 

 
per i restanti impegni 

Missione: 18 - relazioni con altre autonomie territoriali e locali 
Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 - trasferimenti correnti a Province 
COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione 
Transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – spese della gestione ordinaria della Regione 
 

 
Di dare atto che il responsabile del procedimento connesso all’adozione del presente provvedimento 
è il dirigente responsabile del settore regionale Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale, 
dott.ssa Laura Di Domenico; 
 
Di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.Lgsn n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
        La Dirigente responsabile  
               dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 
     Visto il Direttore 
dott. Paolo FRASCISCO 


